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• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Ci caschiamo ogni volta. Il gioco é sempre lo 
stesso. Io lo avrei fatto meglio. Io sarei stato 
capace di. Io... Che non l'ho fatto lo avrei fatto. 
Succede con Kevin Costner. Bocelli. Folk festi-
val. 
Corpus Domini. Gelato d'Italia. Umbria jazz. E 
mo fermo per non finire lo spazio. Anzi ci si 
spinge a dire che sono inutili. Superflui. Non 
servono ad una città come Orvieto. Ecco. Si mi 
sta bene parlare, dire la propria, ma non su 
tutto. Ecco. Non su tutto. 
E non in maniera distruttiva, sempre. Certo si 
poteva fare in modo diverso. Tutto si può fare e 
anche meglio. 
Come quel libro. Quella manifestazione. Quel 
vino. Quel piatto. Si può. 
Forse si deve. 
Ma non con questo atteggiamento. Vederlo 
scritto. Sentirlo dire nel teatro di Orvieto che 
alcune manifestazioni non vanno fatte. Che 
Orvieto merita di più. Certo é così, magari é 
così. Ma perché chi alza la voce poi non alza le 
mani per fare. 
Perché chi ha i mezzi per far volare il nome di 
Orvieto li usa per un mero proprio tornaconto. 
Perché pensano che non vediamo... che non ci 
accorgiamo. 
LORO si illudono che questo paese, non città 
sia chiaro, sia miope. Ma non lo é. 
Anzi si segna tutto e poi presenta il conto. Fare 
é già un motivo di plauso. 
Dare consigli, prospettive ed energia é quel-
lo che dovrebbero fare coloro che guardano e 
non fanno. 
Magari questo paese si merita le sfilate di Va-
lentino e i concerti di Paolo Conte. Ma la men-
talità va cambiata. 
Prima va fatto un processo a se stessi : cosa 
faccio io per Orvieto? E quello che ho fatto ser-
ve? É servito? É un mio sfizio personale o è 
qualcosa che aiuta la comunità? Ecco. Riflet-
tiamoci. Che magari I primi ad aver fatto cose 
che poco si confanno al paese di Orvieto siete 
proprio voi. 

UN PROCESSO? 
FATELO A VOI 
STESSI
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Tariffazione puntuale, attività 
per il recupero e riuso dei ri-
fiuti, bonifica di suoli inqui-
nati, manutenzione delle aree 
naturali protette: sono queste 
le principali destinazioni del 
riparto, per l'annualità 2018, 
del Fondo regionale alimentato 
dall'ecotassa, il tributo speciale 
per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi, approvato dalla 
Giunta regionale su proposta 
dell'assessore all'Ambiente Fer-
nanda Cecchini.

 "Due milioni di euro – sottoli-
nea l'assessore – derivanti dal 
Fondo istituito per favorire la 
minore produzione di rifiuti e 
la loro gestione sostenibile. Ri-
sorse importanti per la miglio-
re gestione del ciclo dei rifiuti 
e la tutela ambientale. Il piano 
di riparto – aggiunge - è stato 
predisposto tenendo conto, in 
particolare, delle azioni pre-
viste dal Programma regiona-
le di prevenzione e riduzione 
dei rifiuti che individua, tra le 
misure prioritarie da attuare, 
l'introduzione di meccanismi 
di tariffazione puntuale. Per 
questo finalità abbiamo desti-
nato la quota più cospicua del 
Fondo, circa 765mila euro, con 
cui supportiamo i Comuni più 
‘virtuosi' nella raccolta diffe-
renziata".

"I contributi – spiega – serviran-
no a mitigare o compensare il 
maggior costo, nel passag-
gio al sistema di tariffazione 
puntuale, a carico del servizio 
gestione rifiuti e che necessa-
riamente grava sulle utenze. I 
Comuni beneficiari sono quelli 
che nel 2017 hanno consegui-
to l'obiettivo del 65 per cento 
di raccolta differenziata, con 
l'esclusione di quelli che hanno 
già ottenuto il contributo nelle 
precedenti annualità. 
Tenendo conto dei dati dell'Os-
servatorio dei Rifiuti, possibi-

li beneficiari sono i Comuni 
di Bettona, Cannara, Ficulle, 
Fratta Todina, Gualdo Cat-
taneo, Gualdo Tadino, Mar-
sciano, Parrano, Polino, Terni, 
Todi, Torgiano e Valfabbrica. 
Per ottenere il contributo, che 
sarà non superiore al 50% dei 
costi di attivazione della tarif-
fazione puntuale stimati in 10-
12 euro ad abitante, dovranno 
formalizzare l'intento di ridefi-
nire il Piano economico finan-
ziario del servizio di gestione 
dei rifiuti e dotarsi di un pro-
getto".

Nel riparto, sono stati pre-
visti 100mila euro per l'ag-
giornamento e l'attuazione 
della programmazione re-
gionale in  materia di rifiuti 
e bonifiche "che potranno 
essere utilizzati anche per la 
definizione di una strategia 
regionale sostenibile in ma-
teria di economia circolare 
così da aumentare il riuso 
dei prodotti e dei materiali e 
ridurre il collocamento in di-
scarica".

Sono stati riservati "430mila 
euro per la manutenzione or-
dinaria e la gestione delle 
aree naturali protette da parte 
dell'Agenzia forestale regiona-
le e dell'Amministrazione pro-
vinciale di Perugia".

"Oltre 500mila euro – prosegue 
l'assessore - sono stati destinati 
a interventi di bonifiche da par-
te di Comuni e Arpa, l'Agenzia 
regionale 
pe r 

la protezione am-
bientaleAll'Arpa ven-
gono inoltre asse-
gnati 20mila euro 
derivanti dal Fondo 
ecotassa per attività 
di indagine, analisi e 
valutazioni ambien-
tali".

Alle attività di comu-
nicazione e di divul-
gazione, eventi e in-
contri per diffondere 
la cultura della ge-
stione sostenibile dei 
rifiuti e promuovere il 
riuso e il riciclo, an-
che con azioni con-
crete e "buone pra-
tiche", sono destinati 
75mila euro. 
Le restanti risorse 
sono state ripartite 
per spese di delega 

spettanti alle Amministrazioni 
provinciali, il potenziamento 
della strumentazione di con-
trollo, il cofinanziamento del 
progetto Life+i-Rexfo.

 "Le azioni e gli interventi finan-
ziabili a valere sul fondo re-
gionale – conclude l'assessore 
Cecchini -   saranno individua-
ti con successivi atti o bandi di 

f inanziamen-
to".

Rifiuti Umbria
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La primavera è esplosa all’O-
asi, la celebriamo con un 
"Fremito d'Ali". Progetto unico 
nel suo genere, giunto al suo 
Quinto anno di attività tra 
Workshop, Performance e Vo-
lontariato, per vivere in una 
cornice naturale sensazioni 
indimenticabili.
La Coop. Lympha in collabo-
razione con il gruppo di dan-
za NON Company, organizza 
presso l’ Oasi WWF Lago di 
Alviano una iniziativa di volon-
tariato, aperta a tutti, la mattina 
di Sabato 19 Maggio.
Gli allievi partecipanti al wor-
kshop di danza “Fremito d’Ali” 
(che si terrà all’Oasi il 19 e 20 
Maggio), svolgeranno alcune 
attività di sistemazione e ripri-
stino delle strutture e della sen-
tieristica, nonché interventi utili 
di salvaguardia dell’ambiente. 
Tale invito è esteso a chiunque 
voglia offrire il proprio contribu-
to pratico all’ Oasi e trascorrere 
alcune piacevoli ore a contatto 
con la natura. 
L’iniziativa prosegue Domenica 
20 Maggio con una performan-
ce di danza dal titolo "TRAMON-
TI" a cura dei danzatori parteci-
panti al workshop. L’evento è 
aperto al pubblico e gratuito nei 
luoghi naturali dell’Oasi.
Saranno due giornate all’ in-
segna dell’amicizia, della so-
lidarietà e del contatto con la 
natura, per godere dei suoni e 
delle immagini che essa ci offre. 
E’ gradita la prenotazione, per 
informazioni: 3337576283
A PROPOSITO DELL’OASI
L’Oasi di Alviano è il luogo ide-
ale per sviluppare un iniziativa 
al confine tra Arte e Natura. 
Con i suoi 900 ettari di esten-
sione, è una delle Oasi italiane 
più grandi del WWF. Fu fondata 
nel 1990 e comprende tutti gli 
ambienti tipici delle zone umi-
de ad acqua dolce, ideale per 
il passo e la nidificazione di una 
moltitudine di rari uccelli migra-
tori e stanziali. Per due giorni, 
NON Company sarà ospite 
presso il Centro di Educazione 
Ambientale e oltre alle attività di 
workshop avrà la possibilità di 
danzare in un habitat naturale 
unico ed emozionante, colmo di 
stimoli utili al processo creativo. 
CURANDO LA CULTURA È 
POSSIBILE CONSERVARE 
L’AMBIENTE
Originariamente l’arte nasce 
come imitazione della natura, 
scevra di intellettualismi, ma 
risuonante con la vibrazione 
vitale dell’ambiente. Attraverso 

il workshop di danza “Fremito 
d’Ali”, l’arte tornando in natura, 
riacquista il suo significato pri-
mitivo. Il progetto, giunto ormai 
al suo quinto anno di attività, 
è stato ideato dal coreografo 
Alessandro Pintus con l’intento 
di promuovere un “fare cultu-
ra” in maniera più sostenibile, 
invitando i danzatori a portare 
il proprio lavoro nei luoghi sug-
gestivi dell’Oasi di Alviano, in 
modo da mettere in risonanza 
il processo creativo degli artisti 
con i ritmi della natura. 
NON Company è una gruppo 
di danza che da anni si occupa 
di sensibilizzare le persone affin-
ché si prendano cura della natu-
ra in maniera più attiva, consi-
derandola non solo come luogo 

da preservare, ma anche come 
spazio che ispira la creatività ar-
tistica. Con questa iniziativa si 
desidera sollecitare il pubblico a 
fruire di eventi culturali con una 
modalità più consapevole della 
natura ed a basso impatto am-
bientale. Più che portare il pub-
blico a teatro, NON Company 
si propone di condurre l’arte in 
Natura, in modo da avvicinare 
le persone all’ambiente grazie 
al richiamo della danza, per 
realizzare un connubio specia-
le tra arte ed ecosistema che 
responsabilizzi maggiormente 
l’uomo. “Fremito d’Ali” vuole 
essere l’esempio vivente di una 
coscienza ecologica matura che 
intende garantire un futuro di 
maggiore benessere alla popo-

lazione del pianeta e alle gene-
razioni future.
PROGRAMMA:
Il lavoro pratico si svolgerà la 
mattina di Sabato 19 Maggio 
dalle 8:30 alle 13:30 (portare 
guanti e abiti comodi). Ritrovo 
alle 8:30 presso la Biglietteria 
dell’Oasi.
L’evento prosegue Domenica 20 
con la Festa delle Oasi WWF 
con varie attività tra cui:
• ore 10:30 Lezione del corso di 
Yoga (Ritrovo in Biglietteria)
• ore 16:30 presso l’Aula Verde, 
proiezione del documentario “ 
Alviano. Una giornata d’inver-
no” di Marco Branchi, voce nar-
rante di Francesco Barberini.
• ore 16:45 a seguire, presen-
tazione del libro “Le voci delle 
Rondini”, edito dal Centro stu-
di ornitologici “Antonio Valli da 
Todi”, a cura di Daniele Iavicoli.
• ore 17:30 presso l’Aula Verde, 
saluto di benvenuto da parte dei 
responsabili dell’Oasi ed una 
breve spiegazione del progetto 
“Fremito d’ali”, con una intro-
duzione delle attività di NON 
Company e della imminente 
danza.
• ore 18 potremo godere del 
suono della natura e della per-
formance di danza dal titolo: 
“TRAMONTI” a cura degli allievi 
di NON Company. L’evento ter-
minerà alle ore 19:00.

"Fremito d’Ali" evento culturale tra arte e natura

Ammonta a 5 milioni di euro la 
dotazione finanziaria del nuo-
vo avviso regionale pubblicato 
oggi 26 aprile e pensato per 
le piccole e medie imprese che 
intendono realizzare investi-
menti innovativi conseguendo 
l'ampliamento della capacità 
produttiva e dell'occupazione e 
con specifica dotazione del 50 
per cento delle risorse  destinata 
a settori importanti del sistema 
produttivo umbro quali il tessi-
le, l'abbigliamento, la cerami-
ca, la produzione del mobile, 
la lavorazione del legno e, più 
ingenerale, l'arredo casa. Lo 
ha annunciato il vice presidente 
della Giunta regionale dell'Um-
bria ed assessore allo sviluppo 
economico Fabio Paparelli. "Si 
tratta di aiuti per investimenti 
in macchinari, impianti e beni 
tangibili e accompagnamento 
dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale" che 
trovano copertura nelle risorse 

del POR FESR  2014 – 2020. 
Il nuovo strumento regionale – 
spiega Paparelli -, che si colloca 
in linea con le indicazioni nazio-
nali del Piano sull'Impresa 4.0, 
ha come obiettivo quello di fa-
vorire e supportare le dinamiche 
di innovazione premiando an-
che l'incremento occupazionale. 
Gli interventi finanziabili sono 
investimenti innovativi finalizzati 
all'introduzione in azienda sia di 
nuovi prodotti e/o processi pro-
duttivi sia all'ampliamento della 
capacità dell'unità locale dell'im-
presa che si trova nel territorio 
regionale.
"Una ulteriore specificità – pro-
segue Paparelli - deriva dal fatto 
che il 60 per cento delle risorse 
regionali a disposizione sono 
destinate alle piccole impre-
se, che costituiscono l'ossatura 
del nostro sistema economico, 
raccogliendo in pieno lo spirito 
dello Small Business Act che si 
fonda sul principio "Think small 

first". Un'azione concreta che 
si traduce nella concessione di 
contributi fino al 30 per cento 
per le piccole imprese e che co-
glie la specificità del tessuto pro-
duttivo dell'Umbria, in particolar 
modo l'importanza del sistema 
delle imprese artigiane".
L'avviso, che prevede una pro-
cedura valutativa a sportello, è 
consultabile sul Bur n.17 del 26 
aprile 2018. La compilazione 
delle domande di ammissione a 
contributo per la procedura va-
lutativa a sportello potrà essere 
effettuata a partire dalle ore 10 
del 9 maggio e fino alle ore 12 
del 22 giugno 2018 utilizzando 
esclusivamente il servizio onli-
ne raggiungibile all'indirizzo: 
http://www.regione.umbria.it/
attivita-produttive-e-imprese/
investimenti-innovativi
L'invio delle stesse domande po-
trà essere effettuato dal 30 mag-
gio, a partire dalle 10, e fino alle 
12 del 22 giugno 2018.

Finanziamenti piccole e medie imprese
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La Giunta regionale dell'Um-
bria, su proposta dell'assessore 
alla Caccia Fernanda Cecchini, 
ha stabilito di sospendere il ri-
lascio di nuove autorizzazioni 
per gli appostamenti fissi senza 
richiami vivi fino all'avvenuta 
approvazione del Piano Fauni-
stico venatorio regionale.
"Gli appostamenti fissi – spiega 
l'assessore – sono compresi tra 
le modalità di caccia previsti 
dalla legge nazionale e la loro 
collocazione territoriale rientra 
i parametri stabiliti e codificati 
dal Piano faunistico venatorio 
che è attualmente è in fase di 
revisione.  
Sono in fase di revisione tutti i 
criteri di ripartizione territoriale 
e di individuazione delle mo-
dalità di gestione dell'attività 
venatoria".
"Con il riordino delle funzioni 
amministrative – prosegue l'as-
sessore – sono state riportate 
sotto il controllo dell'ammini-

strazione regionale le funzio-
ni della gestione della caccia 
svolte dalle Province che, nel 
caso gli appostamenti fissi 
senza richiami vivi, seguivano 
modalità differenti per i due 
territori provinciali di Perugia e 
Terni".
"Riteniamo opportuno – rileva 
l'assessore Cecchini - che le 
procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni alla installazio-
ne e al mantenimento degli 
appostamenti siano concordi e 
omogenee su tutto il territorio 
regionale e pertanto – conclu-
de -, in attesa del nuovo Piano 
faunistico venatorio regionale 
che definirà i criteri di suddivi-
sione e ripartizione tra ambiti 
protetti e territorio dove eser-
citare la gestione programma-
ta della caccia, abbiamo dato 
mandato agli uffici regionali di 
sospendere il rilascio di nuove 
autorizzazioni per questo tipo 
di appostamenti".

Stagione di caccia

 CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

Salve a tutti i lettori de Il Vicino, siamo Silvia e Valentina 
Pettinelli, sorelle e fautrici di un posto magico nell'orvietano:   
l'Alveare Centro Crescita.  Vi presentiamo uno dei nostri
 servizi esterni: “WEDDING-HONEY"
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Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799

PAVIMENTI
RIVESTIMENTI
ARREDO BAGNO
BOX DOCCIA
RUBINETTERIE
IDROSANITARI

SCONTO
20% DEL

su tutta la rubinetteria disponibile in magazzino e sui prodotti 
Fila per la pulizia e il trattamento di pavimenti e rivestimenti.

ARIA DI
PRIMAVERA

PER TUTTO
IL MESE DI

MAGGIO

Ti sposi e stai organizzando un meraviglioso 
ricevimento di nozze?

Valorizzare la PRESENZA dei BAMBINI al tuo 
MATRIMONIO

e rendere il tuo giorno speciale,
  indimenticabile anche per i piccoli invitati!   

Per un giorno così importante ti meriti il meglio:  
WEDDING HONEY è il servizio di baby-sitting 
dell'Alveare che fa per te!!!
L'Alveare intrattiene i vostri 
piccoli invitati con attività 
ludico-creative e personale 
qualificato! Tanta allegria, 
colori e divertimento!!! 
I vostri piccoli invitati 
non si annoieranno e 
renderete la vostra giornata 
indimenticabile anche per 
loro… Alla base dell'ottima 
riuscita del ricevimento di 
nozze c'è anche la scelta 
dell'intrattenimento giusto 
per i PICCOLI INVITATI!!!!

3 fantastici grandi vantaggi:
• I bambini si divertono al massimo trascorrendo una 
fantastica giornata all’insegna del divertimento.
• I genitori sicuri di aver affidato i propri bimbi a dei 
professionisti possono godersi una festa in completo 
relax.
• Il personale di sala sarà agevolato da questo servizio 
e potrà effettuare un servizio ancor più eccellente.

Wedding
l’Alveare
alla tua

cerimonia

SE UN MATRIMONIO INDIMENTICABILE
VOLETE REALIZZARE...

ALL'ALVEARE NON POTETE RINUNCIARE!!! 

facciamo le cose con cura

una festa nella festa

Circa 200  la-
voratori precari  
saranno sta-
bilizzati grazie 
ad un accor-
do siglato, per 
la prima volta 
congiuntamente, dalle aziende 
USL Umbria 1, USL Umbria 2 
e l’Azienda ospedaliera di Terni 
con le Organizzazioni Sindacali 
della dirigenza e del comparto. 
Nello specifico si tratta di 77 
operatori nella Usl Umbria 1, 
64 nella Usl Umbria 2 e 33 
nell’Azienda ospedaliera di 
Terni, suddivisi tra dirigenti e 
altre professioni sanitarie. 
Il percorso di stabilizzazione 
proseguirà poi con l’indivi-
duazione, entro il 31 dicembre 
prossimo, dei lavoratori che 

abbiano matu-
rato i requisiti 
in altre Azien-
de del Servizio 
Sanitario Na-
zionale. 
Inoltre, nel 

triennio 2018-2020 sono pre-
visti concorsi riservati al per-
sonale titolare di contratti di 
lavoro atipici, da almeno tre 
anni alla data del 31 dicembre 
2017.
“La stabilizzazione degli orga-
nici – sottolineano le tre dire-
zioni aziendali – produce quali-
tà e consente di capitalizzare le 
professionalità che negli anni 
si sono formate in numerosi 
reparti e servizi, garantendo la 
continuità organizzativa e assi-
stenziale”.

Stabilizzazione USL
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Chiariamo subito il significato 
dei termini. Per ricchi si intendo-
no i contribuenti che dichiarano 
al fisco oltre 120mila euro di red-
dito complessivo lordo annuo, 
mentre per benestanti si intendo-
no i contribuenti che dichiarano 
tra 75mila e 120mila euro. Il 
termine ricchi appare certamente 
esagerato, ma è quello che ren-
de meglio l’idea della cosiddet-
ta ‘upper class’, tenendo anche 
conto che si parla di persone con 
un minimo di 120mila euro di 
reddito lordo annuo, e che tra 
loro ci sono contribuenti che di-
chiarano redditi da veri e propri 
ricchi, tenendo presente che nel-
le dichiarazioni 2017 il reddito 
medio dei ricchi, in Umbria, am-
monta a 202mila 456 euro.
I dati umbri sono stati analizzati 

dal gruppo Mediacom043 Data-
journalism  diretto da Giuseppe 
Castellini. In Umbria in base alle 
dichiarazioni dei redditi presen-
tate nel 2017 i ricchi sono pas-
sati  da 2.623 a 2.654 (+1,2%). 
I benestanti, invece, salgono 
da  7.607 a 7.654 (+2,1%). 
Ma a livello di reddito comples-
sivo nella regione cresce di più 
quello dei ricchi che non quello 
dei benestanti e lo stesso avvie-
ne per il reddito medio, che nel 
caso dei benestanti diminuisce 
(ci sono insomma più benestanti, 
ma mediamente meno danarosi 
dell’anno precedente).
Il reddito dichiarato complessiva-
mente dai ricchi sale a 537 milio-
ni 300 mila euro (+3,6%), quello 
dichiarato dai benestanti a 704 
milioni 600 mila euro (+1,9%). Il 

reddito complessivo dichiarato in 
Umbria è salito, solo, dello 0,9%.
Ciò significa che l'aggregato 
ricchi+benestanti ha una quota 
maggiore rispetto al 2016 del 
reddito totale umbro. Insomma, 
con la crisi, come recita un vec-
chio adagio popolare,  quelli che 
stanno meglio stanno sempre 
meglio. A rimetterci, come sem-
pre, sono le classi più deboli e la 
cosiddetta "middle-class".
A Terni i ricchi, in base alle di-
chiarazioni dei redditi del 2017,  
sono 348 (9 in più rispetto al 
2016). I benestanti sono  1.073 
(6 in più rispetto al 2016). In 
totale ricchi+benestanti sono 
1.421 (15 in più rispetto al 2016, 
+1,1%).
A Narni i ricchi sono 44 (+4 ri-
spetto all'anno precedente) e 
i benestanti 126 (+2) . In tota-
le, ricchi+benestanti sono  170 
(+3,7%).
I dati sono stati forniti dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze e si 
riferiscono ai comuni con piu' di 10 
mila abitanti.

COMPRENSORIO
polvere 

animad’
RESPIRARE
di Mirko Belliscioni

Veniva la luce a vedere la voglia,
Veniva il buio a scorgerne la 
dipartita.
Veniva la sgomenta 
spensieratezza dell'essere 
padroni della propria vigile 
vita.
Cogliere la storia della 
sensibilità e placare l'infinito 
bisogno di respirare.

SEDIE IMPAGLIATE
di Fausto Cerulli

Forse fu esatta la previsione della 
strega scacciata da mia madre 
quando era gravida
di me.Le disse tu avrai un figlio 
vagabondo,
che berrà molto cattivo vino ed 
amerà donne sempre sbagliate. Mia 
madre conosceva
gli amuleti contro la malasorte, ma
non pensava che sarebbe stata 
malasorte
la mia e non volle capire quanto 
fosse giusta quella maledizione: io 
sono stato
allattato con miele molto amaro,
ho appreso le prime parole sacre
che suonavano bestemmie, e 
nessuno
mi ascoltava, usavo stare rintanato
tra sedie impagliate che mi davano
sicurezza. Ero colmo di amore,
ma non sapevo darlo se non
a qualche puttana incontrata
in un crocevia tra il piacere
e un tenero disgusto per la loro
maniera di concedersi, restando
quasi vergini, non concedendosi
per amore. Ho girato il mondo
come un marinaio abbronzato,
ma ho incontrato soltanto
madri e streghe.
forse

Dati ricchezza Umbria

La Società Italia-
na di Andrologia 
ha individua-
to nella Clinica 
Urologica a indi-
rizzo andrologico 
e uroginecologi-
co dell’ospedale 
Santa Maria di 
Terni, una delle 
sedi nazionali 
per lo svolgi-
mento del corso 
NASA (National 
Academy of Sur-
gical Andrology), che si è svolto il 
26 e il 27 aprile. 
Insieme alla professoressa Elisa-
betta Costantini, direttrice della 
clinica  urologica a indirizzo an-
drologico e uroginecologico inte-
grata al polo urologico dell’ospe-
dale di Terni, ha operato come 

tutor designato dalla SIA il dottor 
Alessandro Zucchi, esperto rico-
nosciuto a livello nazionale e non 
solo, in questo settore. 
Nel corso della due giorni sono 
stati eseguiti per la prima volta 
interventi di alta specialità qua-
li il posizionamento di protesi 

peniene per di-
sfunzione erettile 
e chirurgia rico-
struttiva peniena 
per malattia di 
La Peyronie utiliz-
zando la mucosa 
buccale o il der-
ma bovino.

Il corso NASA, 
spiega una nota 
del nosocomio 
ternano, si ar-
ticola in 5 corsi 

monotematici che hanno carat-
tere professionalizzante in am-
bito di andrologia chirurgica e 
ricostruttiva e che coinvolgono 
un totale di 70 giovani andrologi 
ed urologi in 29 sedi ospitanti di 
cui 27 sul territorio nazionale e 2 
sedi estere.  

Per la prima volta a Terni una protesi peniena

COPERTINA
L’artista in copertina que-

sto mese è Michele Ber-
nardini:

Vaso con fiore su un panno, 
60x80, olio su tela.

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it


